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PREFAZIONE DELL’AMBASCIATORE ALBERTO PIERI

Le storie degli italiani all'estero offrono spesso non solo aneddoti interessanti, 
ma anche chiavi di lettura inedite di un determinato periodo storico e della 
stessa storia di un Paese. 

L'opera di Aldo Manos ne è un vivido esempio, con un preciso lavoro di ricerca 
e ricostruzione di ciò che si cela dietro alcune delle più importanti opere di 
architettura e ingegneria civile del Kenya degli anni '40. Realizzate grazie al 
lavoro dei prigionieri di guerra italiani.  Uno studio accurato, che rivela la viva 
passione che ha animato l'autore, in uno stile di scrittura scorrevole che rende 
la lettura veloce e piacevole. 

Alcune delle costruzioni menzionate nel libro di Manos sono ancora oggi molto 
note, come la chiesetta dedicata a S. Maria degli Angeli lungo la strada che 
porta al famoso parco nazionale del Masai Mara o la "strada italiana" che 
collega Nairobi a Namanga (Tanzania), ma anche altri edifici meno conosciuti, 
come la scuola di St. Andrew a Turi o l'ospedale di Wajir. Accanto alle "grandi 
opere" incontriamo poi testimonianze dell'impegno di alcuni dei nostri 
connazionali in campi più prettamente scientifici ed artistici, come l'attività 
della Italian Central Orchestra, la prima orchestra sinfonica del Kenya, che era 
composta da musicisti prigionieri di guerra e che ha suonato in circa 200 
concerti sotto la direzione del Maestro Giuseppe Gagliano. 

Sono opere che testimoniano altresì la capacità dei nostri connazionali – che 
riscontriamo così spesso negli Italiani all'estero – di operare attivamente nel 
Paese di residenza, in questo caso, tra l’altro, nonostante la condizione di 
prigionia in cui si trovavano a vivere.  

Una moltitudine di progetti che rivelano in tal modo anche la variegata 
esperienza e capacità professionale dei prigionieri di guerra italiani confinati in 
Kenya,
Un tangibile lascito che si inserisce nel più ampio ed importante contributo 
fornito dagli Italiani allo sviluppo del Kenya che, terminato poi il conflitto 
mondiale, si apprestava a percorrere la strada verso l’indipendenza e lo 
sviluppo civile, economico-sociale dove idealmente ci piace collocare quelle 
opere costruite dai nostri compatrioti tuttora conosciute ed apprezzate. 
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E`un grande onore per il COMITES (Kenya) poter contribuire alla realizzazione di 
questa testimonianza relativa ai nostri connazionali durante il difficile periodo 
della prigionia a seguito della Seconda Guerra Mondiale.

E` la dimostrazione delle grandi e variegate capacita` che da sempre hanno 
distinto il popolo italiano e la nostra nazione (l`Italia).

Spetta a noi tutti continuare a far conoscere,valorizzare e mantenere vivo il 
ricordo di coloro che si sono e che tutt`oggi si prodigano a far onore alle proprie 
radici.

Un caloroso ringraziamento al Dott. Aldo Manos per questa opera di ricerca e 
ricostruzione dei fatti avvenuti.

Comites Kenya
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INTRODUZIONE

Fort Jesus a Mombasa.

-
-

metrica si trovano nel corpo umano. La proprietà si estende 

INTRODUCTION

-
-

signed for the Portuguese Fort Jesus in Mombasa.

The Fort, built by the Portuguese in 1593-1596 to the designs 

is one of the most outstanding and well preserved examples 
Century

found in the human body. The property covers an area of 
2.36 hectares and includes the fort’s moat and immediate 
surroundings.

Capt. Vittorio Bottego

Perhaps the next Italian visitor to the country was Capt. 

from Ethiopia in 1897 and discovered that it discharges into 
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Capitano Vittorio Bottego

Forse il prossimo visitatore italiano nel paese fu il capitano 

-
tre tornava dalla sua seconda spedizione e il suo corpo non è 
mai stato recuperato.

    

Le Poste Italiane hanno emesso un francobollo commemora-

Anche il Comune di Borgo Val di Taro ha coluto ricordare con 

qui”.

monument in his honour.

centenary of his birth.

The Commune of Borgo Val di Taro has a plaque to note the 
both parents of the great explorer “ were born here”.

Now let’s fast forward to the start of World War 2

When WW2 was declared, very few Italians were present in 
the Kenya Colony, and the majority of them were Missionar-
ies of the Consolata Order, in Kenya since 1902. They were 
men of God, who had built chapels, schools and hospitals in 
Kenya, so they were not likely to blow up bridges or assault 

-
ed, all the missionaries,
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Africa, a Zonderwater, che con 100,000 presenze era il piu’ 
grande campo di prigionia al mondo.

inglesi, vicino alle stazioni ferroviarie. La numerazione dei 
Campi inizia da Nairobi (n. 351), ma non procede in modo 
ordinato nelle due direzioni, verso l’Uganda e Nanyuki. Si può 

manca il numero 363. Questo numero era stato assegnato al 
campo di transito di Hargeisa nel Somaliland britannico. I più 
grandi erano a Gil Gil e Ndarugu, con oltre diecimila uomini 
ciascuno, mentre i campi di Londiani ed Eldoret erano riser-

Altri campi temporanei, senza numero, si trovavano in pros-
simita’ di strade o dighe in costruzione, a Athi River, Mai 

The numbering of the Camps begins from Nairobi (No. 351), 

Uganda and Nanyuki. It can be assumed that the numbers 

In the series from 351 to 366 the number 363 is missing. 
This number was assigned to the Hargeisa transit camp in 

The larger ones were at Gil Gil and Ndarugu, holding over ten 
thousand men each, while the camps of Londiani and Eldoret 

-
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Il loro Comandante in capo, Amedeo di Savoia, duca d’Aosta, 
gia’ Vicere dell’Africa Orientale Italiana divenne il prigioniero 
di guerra n. 11590 e fu ospitato con un piccolo seguito nella 
Juja House sul Monte Kilimambogo. La casa era stata costru-
ita da Lord MacMillan, la cui vedova in seguito ha donato la 

Carberry Clinic di Nairobi il 3 marzo 1942 ed è sepolto nella 
Sacrario Militare Italiano vicino a Nyeri insieme a circa 700 
prigionieri di guerra italiani.

Dichiarazione di collaborazione
con le autorità britanniche, dopo di che avrebbero potuto 
lavorare nelle fabbriche e nelle 

-
-

right or wrong”.

Their Commander-in-chief, Amedeo di Savoia, Duke of Aosta, 
former Vice-Roy of the Italian East Africa became POW No. 

Mount Kilimambogo. The house had been built by Lord Mac-
Millan, whose widow later donated the MacMillan Library to 
the City of Nairobi. The Duke died at the Maya Carberry Clinic 
in Nairobi on 3 March 1942 and is buried in the Italian Me-
morial Church near Nyeri along with some 700 Italian POWs.

one shilling per day, sixpence if unskilled. A minority refused 

Country, right or wrong”.
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Il Kenya costruito dai prigionieri italiani.

-

The Kenya Italians built
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2019. Il blocco centrale del peso di circa 12 tonnellate, che 
reca due bassorilievi con scene di azioni militari, e’ stato 
recuperato nel 2020 a cura del Comites e trasportato presso 
il Sacrario di Nyeri

***

strade, come quella che da Nairobi (Athi River) raggiunge la 

oggi chiamata dai locali “ la strada italiana”.

Sadly, the monument was destroyed by unknown persons in 
2019! The central piece, weighing 12 tons, with scenes of
military actions, has been moved from Ndarugu to Nyeri,
next to the Italian Memorial Church by Comites.

***

Many POWs were employed to build roads: the road from 

the “Italian Road” by the locals.
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ECCO CHI HA COSTRUITO LA STRADA

-

autocarri, e’ il primo in piedi in alto a sinistra. Chi erano I suoi 
compagni di lavoro e di prigionia?

I prigionieri hanno costruito questo ponte a Namanga.

THIS IS WHO BUILT THE ROAD

Claudia Bernini kindly sent us this photo taken on March 25, 
1945 in the Athi River Labor Camp. Her grandfather, Vito 

They also built this bridge at Namanga.
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***

***

La strada dell’Escarpment

Hanno costruito la ripida strada che scende lungo l’Escarp-

si fermano a fotografare sulla strada che porta alla Riserva 
Naturale dl Masai Mara. E’ la piu’ piccola chiesa del Kenya.

They built bridges over the Malewa and Morendat rivers at 
Gigil for which no pictures were found.

***

They built the steep road down the Escarpment to Mai Ma-
hiu, and the small memorial chapel, St. Mary of the Angels, 

Game Reserve. It is the smallest church in Kenya.
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Una bandiera italiana sul Monte Kenya

-

piantare il Tricolore sulla Punta Lenana del Monte Kenya, a 

giorni di liberta’

Il libro di Benuzzi “Fuga sul Kenya” che racconta la loro avven
classico

-

-

This is how an Italian magazine told the story.
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ai prigionieri italiani che hanno costruito l’unica strada decen-

al Kenya per l’avventura della loro vita”. Se pensiamo che I 
due paesi erano ancora in guerra, questo si chiama fare del 
giornalismo imparziale!

***
A Thika hanno costruito la prima del 

2011.

***

The Times wrote “Kenya must be grateful to the Italian POWs 
who built the only decent road in the Colony; now these 
POWs must be grateful to Kenya for the adventure of a life-

independent journalism at its best.

***

brick kiln in Kenya, that was ga-

***
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Nella la foresta demaniale di Gathiuru sul Monte Kenya che 

scopo commerciale e il rimanente foresta originaria. Esiste 

dice “Diga Italiana”.

***

Manutenzione di motori della RAF

di aver lavorato nella base della RAF di Eastleigh a Nairobi. 

Twin Wasp, ed accanto al personale della RAF c’erano alcuni 
prigionieri di guerra italiani e alcune ragazze Polacche rifugiate.

***

In the Gathiuru forest, covering 14985 ha., of which 2530
are cypress and eucalyptus grown commercially, and the
rest original forest there was another dam built by Italian
POWs. The broken sign reads “ITALIAN DAM” 

Engines for the RAF

worked in the RAF base in Eastleigh in Nairobi. He was in 

and alongside the RAF personnel there were some Italian 
prisoners of war and some Polish refugee girls.
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Parco machine agricole

-
istro dell’Agricoltura, era presidente del comitato agricolo 
del Kenya. Aveva creato un pool di macchine agricole che gli 

delle macchine agricole, oltre che alla costruzione di strade.

***

La chiesa di S.Patrizio a Mutune

Il 2 febbraio 1945 padre Paul White era arrivato a Mutune 
con un camion della Consolata carico di lamiere ondulate per 

-

Il 17 marzo, giorno di S. Patrizio, ha potuto celebrare la sua 
-

re il terreno alle preghiere delle Sorelle Carmelitane di Nai-
robi la cui madre superiora, irlandese, aveva chiesto che la 

Automotive Repairs Worksop 48 GT at Nanyuki

-
ployed 200 Italian POWs.

Maj. Cavendish-Bentick, later Minister of Agriculture, chaired the
Agricultural Committee of Kenya. He set up a pool of agricultural
machinery that farmers could borrow.

***
The St. Patrick’s church at Mutune
On February 2, 1945, Father Paul White arrived in Mutune 
with a Consolata truck loaded with corrugated metal sheets 
for the roof of his new church. The land had been given to 
him by a local convert, but the workforce consisted of three 
Italian prisoners, a carpenter and two masons, which he had 
obtained from Major Kelly in Kajiado camp 361.

On March 17, St. Patrick’s Day, he was able to celebrate his 

the land to the prayers of the Carmelite Sisters of Nairobi 
whose mother superior, an Irishwoman, had asked that the 

30



31

Parco machine agricole

-
istro dell’Agricoltura, era presidente del comitato agricolo 
del Kenya. Aveva creato un pool di macchine agricole che gli 

delle macchine agricole, oltre che alla costruzione di strade.

***

La chiesa di S.Patrizio a Mutune

Il 2 febbraio 1945 padre Paul White era arrivato a Mutune 
con un camion della Consolata carico di lamiere ondulate per 

-

Il 17 marzo, giorno di S. Patrizio, ha potuto celebrare la sua 
-

re il terreno alle preghiere delle Sorelle Carmelitane di Nai-
robi la cui madre superiora, irlandese, aveva chiesto che la 

Automotive Repairs Worksop 48 GT at Nanyuki

-
ployed 200 Italian POWs.

Maj. Cavendish-Bentick, later Minister of Agriculture, chaired the
Agricultural Committee of Kenya. He set up a pool of agricultural
machinery that farmers could borrow.

***
The St. Patrick’s church at Mutune
On February 2, 1945, Father Paul White arrived in Mutune 
with a Consolata truck loaded with corrugated metal sheets 
for the roof of his new church. The land had been given to 
him by a local convert, but the workforce consisted of three 
Italian prisoners, a carpenter and two masons, which he had 
obtained from Major Kelly in Kajiado camp 361.

On March 17, St. Patrick’s Day, he was able to celebrate his 

the land to the prayers of the Carmelite Sisters of Nairobi 
whose mother superior, an Irishwoman, had asked that the 

31



3232



3333



3434



3535



36

ha tenuto un discorso nella Sala principale, in cui si riuniva il 

-
mento di interesse storico per la Nazione.

***

Case private

d’opera specializzata tra I prigionieri italiani.

Etherington House -

leggi razziali.

d

In 1952 Princess Elizabeth came to take tea in house number 
L 1, in 1969 Senator Robert Kennedy gave a speech in the 

***

Many private houses were also built by skilled Italian POWs

Etherington House at Kinangop, designed by the famous 
German architect Ernest May
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La Garryowen House di Londiani. Per festeggiare la costruzi-
one, I padroni hanno dato un pranzo per cento vicini e amici, 
cucinato da un prigioniero italiano, gia’ cuoco al Grand Hotel 
di Roma.

Loldia House di

The Garryowen House at Londiani.

Garryowen is an Irish drinking song which was adopted as 
the marching tune by the US 7th Cavalry Regiment, now nick-
named “Garryowen”.

To celebrate the completion of the construction, the owners
hosted a dinner for one hundred friends and neighbors. The
meal was prepared by an Italian POW, a former cook at the
Grand Hotel in Rome.

The Loldia House at Naivasha, now a tourist lodge
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La Cesaroni House, costruita per l’Italiano Conte Cesaroni 
nella Turasha Valley.

Anselmo Cesaroni aveva fondato con Raul Lampugnani la
prima scuola per aviatori di idrovolanti sul Lago Trasimeno
nel 1916 e ne era stato il primo direttore.

La Gibb’s Guest House a North Kinangop.

The Cesaroni House on the Turasha Valley

Anselmo Cesaroni was an early Italian pilot who founded, 
with Raoul Lampugnani, the school for seaplane pilots on 

The Gibb’s Guest House at North Kinangop
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Case per il personale costruite nella Marula Farm a Naivasha.

Forse altre restano ancora da scoprire.

Prigionieri italiani hanno costruito questa fontana per il 
giardino per la Harmer Hoo House di Nairobi, poi trasportata 
sulla costa per salvarla dalla demolizione.

***

Marula Farm near Naivasha

Perhaps more remain to be discovered.

Italian POWs built this lovely garden fountain for Harmer Hoo 
House in Nairobi, later moved to the Coast.
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